LAMPADA IDRO- 
BAROMETRO- 
STATICA 
IMMAGINATA DAL 
PROFESSORE... 

Antonio Crivelli 



LAMPADA 

IDRO-BAROMETRO-STATICA 

IMMAGINATA 

DISCORSO ACCADEMICO 

Letto dal medesimo nella sua pubblica 

Scuola di Fisica nei! J. R. Liceo in 

S. Alessandro dì Milano, il giorno io 
1837. 




Presso oli Ed itoti e 



OLI AnHALl DILLE ScigKZl 

' In do «tuia 



Conlr. deWAgndlo al lt.° 9 63 , nel cortile a sinistra. 
1827. 



Digitizcd by Google 



Dalla Tipografia Desief Ani?. 



Digitizod b/Ctiogle 



LAMPADA 
IDRO-BAROMETRO-ST ATICA. 



Suo da che la combustione dell'olio fa impiegata all'uopo 
d'illuminare, ma ni (citali ì , dileltiisimi Allievi e preilintli- 
aimi Ascoltatori , l' iaconveoiente la di spemi bili- io ogni caio 
che na liquido ti cu inuma , d' aversi la sorgerne lamino** 
in molo di depressione coalinu* e progressiva. Etio^t Mea- 
mirino picmi folle il primo che tentane rimediare e que- 
llo difetto ; mentre la XXXIil delle tue inTeoiioni , raccolte 
sii libro Dei Spiritali, e appunto una lampada in cui col- 
l' abballarli dell' ulio li eleva il lucignolo. Ha altre che no 
tale artificio non può togliere che quegli abbassamenti mito* 

fili di bambagia naie ad elevarti l'olio della Taichelta in cop- 
pia infficiente ad alimentare 11 Gamma, ha contro di sé la 
complicatone del meccanismo, componente un liiteme di 
due leghe ed dui ruota dentata. Ad ogni modo quello *o- 
corgimenta ingegnoso meritala d' essere qni ricnrdalo, atulo 
riguardo alta tua remotilllma antichità, ed aiuto riguardo 
altresì che levriero molli «coli prima che «aggelilo oc fossa 
nn altro migliore di Ini. 

Tale si è quelli della interna a scatola, nota tra noi 
■otto il nome di lucerna ttdcica ; la quale descritta per la 
prima volt» dall' iniigne filosofo milanese Quotilo Ciw.. 



no , ammiriamo Delta sui celebre opera de attutitale slam- 
paia in Basilra mi principio del incoio XVII.» Il Cimino 
inacetì di (ionie il problema di = costruire una lampada 
ad olio in cui il Li iella aia colante , ad orna della procrea- 
li™ consumatone del combusiibile;: j ed a risolverlo corn- 
pleumenie si valse del principio che « se abbiali un iato 
chiuso dovunque e »alo aperto sul fondo , e questo ricWi- 
piulo che eia io parte di aria ed in parte di un liquido, 
Tenga capovolto in una Tacchetta, per modo che il foro 
del f oodo vada a somaiergersi net liquido defluirne , la 

che la sua forai espan'iva sommala colla pressione della 
colonna di liquido contenuto dal vaso medesimo eguagli la 
letale pernione atmosferica = : gli ù quindi che qualora la 
lampada Cardanica denominar la ti voglia dall' indole sua 
e dalla fona da cui è animata, olii amar si dotrahbe I™- 
poda Barometrica. Una cosiruiioue si fatta è troppo cono- 
aeiuta, utilità e comune, perchè ai abbiano a qui spenderò 
ulteriori parole io descriverla i solo ne baili I' avvertire per 
ora, che a perturbare la conseguila costami di livello , 
giice il calorico ; il quale aumentando I' elaterio dell' aria 
entrala nei recipiente ad una pid bas-a temperatura , fa che 
1' olio non solo ai elevi oltre il livello, ma anche coli e tra- 
bucchi in quauliib proporiionili alle aumentale temperature. 
. Non essendo da credersi , clic il celebre signor Roberto 
Hooas, fisico di un merito distia li •limo , all' epoca ohe in- 
ventata la sua lampada a galleggiante , ignorasse l'antica e- 
«istcnia della lampada barometrica , è da dirsi , eh' ei diri- 

alone dell'aria e di ifug 5 irc cosi gli i neomenie olì panali 
dalla sua mutabile dentila. , 
lt principio scientifico fondamentale drlla lucerna di lino- 
ne, descriita negli Aiti della Società Ji iondm dil signor 
Biacu , questo si e ebe — la poriione sommar;* d 1 un gal- 
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leggiinte e fi'.sa e tale da spostare un volume dì liquido ili 
cui il peso eguagli Rutilo del gallegciamo intiero =. Herò 
1. molla diltgenin necessaria oel eo.lruire quella lampada , 

una lampada barometrica d'.gual tenuia, fecero che 11 lu- 
cerna di Hook* andine in dituio , e ohe lo barometrici in- 
lece, ad unta dell' in con re ni «ole notato , trionfasse d'ogni 

logio. ' H " . 

Se coir aver il Cimino procurilo alle limpide un livello 
a cosi dire costante, In forni della primaria proprietà, es- 
senziale alla loro destioaiioon i non e però, dileltiuimi al- 
lieti, ch'ei provvedesse altresì il comodo ed al bisogno 
ri' avetsi uua diffusione di luce uniforme , libera e non im- 
pedita da ostacoli laterali o supremi. Essendo infatti indi- 
spensabile I 1 avere uua controteste in cui riporre il recipienls 
dell' olio t la quale capacità è tanto più graia quanto più ne 
procuriamo una lucerna di' lunga durata, onde scansarci di 
venir troppo spesso in cummercìo con un liquido lucida 
per acetileni» ; si rende indispensabile altresì l'avere , o 
superiormente o di fianco, uno apoiio inac colsi bile alla lu- 
ce: lo cbe.se uno esser indifferente in caio di una lampada 
■I moro o pendente dall'alto, non lo « certamente Del- 
l' uso più generale e comune delle lucerne da tavola. 

L'aver dato al recipiente dell' olio la forma di una co- 
rona al cui centro sì opera la combustione del liquido che 
affluisce , od a livello eguale per canne comunicanti (t) , od. 
a lirello alquanto più baisu per «serrili angustiata la di- 
scesi del liquido col difficoltare l' accenti dell'aria nell'in- 
terno del vaso , aocuc con arlifiij pia fallaci che sussislen- 



ti (0; olire II non escluder quell'ombra, per questo che 
Don sopprime il corpo d' onde «ito deriva , si ha che del 
primo ceso il livello dell' olio . ali mentito, il lucìgnolo è in 
molo di depressione continuo , lino al punto ili abbassarli 
di luti* I' alleila della corvina, e nel secondo elio l'ina n> 
rifacendoti Dall' interno dell' aaildelta corona , spìnge V a- 
lia al diiopta del livello opportuno e fa ohe la Gamma al- 
lagala languisca e spelte volle l'etliugu*.. 

Poiché dunque il comporre una lampada ebe iuiu utilii- 
nw li luce db cai e euioetiibile . stato sarebbe non uno 

genero la loro in ed il» ioni allo ■ cioglimento di quoto im- 
portante problema ; il qmla mirando ad aicludtra dalle lu- 
cerne ogni vaso ohe smise o superiore q laterale alla Cam- 
ma ; voleva superata I' ardua dimenili di a trovare un ir. 
ùtiiio per cai un dato liquido venga (pialo oltre il proprio 
livello naturale ad un'altana prestabilita e collante =: 

Il pernierò di valete! di una fona meo. anici equivalente 
alla preniona della colonna liquida da elevarsi , era il pia 
ovvio e tacile si , ma non per quello era il piti utile e pra- 
ticabile t imperciocché 1' inpiegare un motore ebe agi-se no. 
•umtementa , coma lo suola un orologio, ne forzava ad un 
artifizio troppo complicato c coitolo ; ed il giovani di una 
fona eh* agisse per intervalli ed all' uopo so! nolo , coma 
appunto il si suole nelle trombe prementi , avrebbe rag* 
giunto lo scopo solo a metà , ed a sosto dì un incomodo 
troppo grave e frequente. Ciò nulla meno non mancavano 
ni delle lampade a tromba prementa, ne delle altre a mo. 
vincolo d'orolo erta, descritte nel tomo VI- degli Amali 
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ore ■ o centrale , 
interspazio lisciar 



bordi dei duo romtwrici di uo» tpaoliia arbitraria. Si ap- 
portava II cilindro caioore nella eua lo^alul »gn t venir mi 
bordo intcriore in nomano al mercurio; finalmente ti riera- 
cilindro di olio , ed il ti caricar» di oc 
ave* a ebe il mrrcnri.i pm- 
cui agitano i pesi , «alita 
a' aliena proporaionala ai medesimi . pei 
equilibrarli coli' olio ebe al tempo «elio montava ad iin'al- 
teua quattordici tolte e meno maggiore. Poco ci mole per 
altro onde chiaramente conoscere ebe il livello assoluto del- 
l' olio deve in questa lampada andar abbassando mai >em- 
pre ; per qusHo che = perdendo un corpo immerto in un 
liquido luiio il peto della matta tiqg'da imotta =, il ci- 
lindro intermedio deve eolio • profondar nel mercurio alleg. 
gerirai d'alaai , e qoiodi r peti ch'erano da priocipio vale- 
voli a tpioger 1' olio all' alletta peenabilii» , debbono eutre 



Ili. e la gomma difficoltà di 

cipio che sul finir della ca- 
i depresia di tutto lo ipaiio 
irmedio ; vi tara pur facile 
il riconoscere, o signori, come quesi' arlifiiio, bandito dalla, 
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alle profonde cogniiioni idrauliche, ed li talenti dittimi 
dei sianoti Guaio di Parigi, i quali verno l'anno i8o5 la 
pnbblicarono lotto il nome dì Lampada idnaaliea dei fra- 
telli Giano, Eiseodo ooa tale inTenaìone ingegnosa e bella 
per iè ; esse odo poco co noie iota tra noi ,- ed eiteodo in 
troppo stipilo eapporto colla lampada idra—oarotncttn- itaiic* 
a livetio aitolulamente atlante immaginata da me , L penso 

un' (de,i precisa, ondo metterti d'altronde in illato di giu- 
dicare ex profeta del grado di merito attribuibile al mio 
»t«to ritrovamento. 

La lacerna Giano il compone di un Taso rettangola™ o 
cilindrico ■ X ( fig. i ), il quals chiuso a tenuta d'ari* in 
agni «rio ed in ogni litnaiione , per meno dei Ire dia- 
fragmi aa, òb a ce i diviso nel quattro compartimenti X, 
¥, V e Z , di cui i Ire X, ¥, Z sono ad un dipreuo di 
egual capacita. Dal coperchio u a partano le Ire canne EE, 
CC, ed AA , le quali tnttc sono aperte di ambe la pani, e 
*odo saline ■ tenda atlnrno ai piani che altravenano. Il 
cannello zi trae origine a pochlitima diitauta dal diafra. 
[ma uà , altra vena il coperchio , ed é congiunto e ealdata 
col tubo i f del lucignolo; il tubetto no ha origine praoi- 
itmenW dal piaoo del coperchio , trapana i due diafragmi 
aa e U , e mette eomonieaaione tra I ambiente e l' intarno 
della canoa V ; finalmente la cannuccia li risiila alcun 
poco dal coperchio , è in quella località chiudibile d* un 
inracciolo metallico smerigliato, lu appena al diintlo del 
piano del coperchio un foro Laterale o , trapana il diafra- 
gma aa , e fluisce a qoalche linea dal diafragma io. Da que- 
llo medesimo diafragma ii, e preeiiaraen te sulla medesima 
direzione della cannuccia aa, deriva un quarto tubetto e*', 
il quale è saldalo a tenuta contro il piano il; attraversa 
pure a tenuta il diafragma u ; l' iunnltra nella capacità a-, 
entrando eoi suo «iremo inferiore a' nel secchiello c sai- 
dito ini fondo diZ, e Dualmente bai' «tremo luperiore ma- 
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il espnecm « non regolassero, il primo la di ice ss dell'olio- 

10 i, «d il secondo li udii dell'ir» la X; li limpidi in 

■ignori , che uni eemptice fontana di Eroooj in cui il li- 
vello «' abbi «crebbe mai sempre ; e per lo scemarsi I' il- 

elevilo ne ila canna EEF Mio per la pressione dell' olio 

nulo di Y che cade in Z ed accorcia la colonna liquida 
premente Bui foro a, e finalmente per l'elevarsi in Z l'olio 
che vi discende da V , c ri sci-ma la lungheria della co- 
lonna premerne la'. Poiché il cipuccio a, il tubulo u ed 

11 secchiello c rimediino i tutti gl'inconvenienti ora notili, 
io mi affretto ad appagare , o signori , la vnaui curiosili 
coli' indicarli come ciascheduno lo fiorii. 

E pei mie nolente . considerando P officio coi i destinilo il 
cannello u, ai» erli remo come l'ani che nello scendere 
dell' olio da Y in Z vuol recarli nella prima di quelle ca- 
paci li , avendo id unici via il cannello in d ileo rio , non 
polsi penetrarvi te non dopo avervi ribassato P elio sino 
all' infimo orinilo • , lo che ha luogo allora soltanto che 

Y, si fece minore della naturale ed esterna di cranio «qui- 
nte il peso della colonna d'olio stagnante in T. Questa è 

delli colonna liquida sovrincombeme alla linea /e, venendo 
jn totalità sostenuto da quella parie di esterna pressione 
ohe nnn pub essere equilibrata dal diminuito elaterio del- 
l' aria interna, più non agisci sul liquido sottoposto, perle 
nesso principio che non vi agisce nella limpida barome- 
trici. E ciò lignifica chi la colonna d'olio spingente s con- 
densante in X L'aria di Z bi costantemente origine dal 
punlo e , comunque grande o piccola sia la quintili d' olio 
contenuta da Y. 
Quando dunque ai sapesse ftrsi, ohe anche P estremo in- 
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feriate di quella colonna aveste no' origine Essa , le fon. 
condeutaltice dell' ini di X sarebbe a tutto rigora ca- 

Slante. 

Il raggiugnere qneat' ultimo scopo non era per orila dif. 
Ecile molla , valendosi del cuniromba o lecrbiello c , cho 
riempiendoli per le prime ponioni di liquido ed agendo 

dal punto a", lista ed immoubile per tulio lì tempo che il 
tirella del liquida culaia in Z non oltrepassa il medesimo ter- 
mine £ Di nn tale «li tu io semplicisti mo , direno a oliare i'o- 
tigine inferinrc della colonna premerne, voi, elio con diligenia 
ed amore studiane le dottrine pneumatiche , certo non lascc- 
rete di ricordare, dilettissimi allievi, che lo primo primla- 
■ ime tracce s' inno n ira no nel illusele emendante di Ettoii 

Ciò nullameno, nnltameno cioè che la fona conde mairi ce 
siati rana esitante col derivarla da una colonna liquida 

tandoti luiMib . qualora l'aria etpulia da Z entraste libo 
lamenta in X, Il capuecio a sosrappoiio alta bocca supe- 
riore □ del tubo od , c quello che fonando l'aria ad «rum. 
pere disotto il luu bordo inferiore , la obbliga a Tingere U 
rolli tuta appostale, e dalla colonna d'olio sovr incombente 
a quel bordo, e dall'elaterio dell' aria sovraccaricante l'olio 
netto. Quando dunque 1' olio di X aia per entro la canna 
EEf ulto Eoo In in guisa che l' allena ni eguagli Pal- 
lia de lo afono lidia colonna d' olio elevato, e quello della 
colonna d'olio premente si faranno equilibrio , qualunque 
aia per eiiere la quantità d' olio stagnante in k ; e quindi 
nessuna novella dnie d' aria potrà invadere quett' ultima 

Intanto gli i visibile che dovendo la colonna liquida Ai 
d'alleni coliamo stare elevala nel tubo EEF, parie per 
fanone dei tubi comunicanti, a parte per la fona clanica 
dell'aria compressa , gli e visibile , diceva , che liocorni. 



■4 

V influsso dei tubi coraunicintl scoma ami sempre per P *. 

vario e crescente in X , ni mai Ritinge ad essere eguale a 
quello debito all'allena <f e che Dell' ultimo litanie io eoi 
la macchina cesia d' agire. Tale eircoslami di scalare an- 
niento di densità vuol etere attentamente alienila, limo 
per anello cui soremo ira breve condoni , quanto por esser 
l'esscniialc criterio cantieristico dall' invenzione Giui», 
io'cui ammiriamo in complessa una tale e lama somma 
d'ingegno da renderla in ogni tempo memorabile nella sto- 
na della .scieuio. 

Questa meccanismo, che ne fornisce eguolmenle orli lam- 
pada the ana fontana a getto per cosi dire cnstaule , esau- 
rito che aia per la coniomsitone del liquido di X, e per la 
discesa in Z di qnelln di Y , ai riattila col «intra una 
sorella ilose di liquido in Y , cai chiuder dappoi il foro o 
appostando in a il turacciolo imertgliito, e cai capovolgere 
l' apparecchio ; onde il liquido di Z che fu diami I' eleva- 
tore passi in X ad esservi elevato. Durante l' operai ino e di 
Tsrsire il liquido in Y , e di apporre il turacciolo in a, 
deve tenersi sempre incliniti la macchina, affinchè l'aria 
ifu g e,» per la canna di veriamenlo , ed affinchè il liquido 
stesso non discendo entro Z. ( 

Avuto riguardo alla molla difficoltà di caricare la lampada 
ed alla quasi assoluta impossibiliti di fare che la valvola a, 
do cui tutto dipendo , chiuda sempre con cullila ad oul* 
dell' insudiciarsi ed alterarsi che fa; fino dall' anuo i8a3 il 
aig. Cuo* di Parigi f tfortuU JatTintlwtrù Ratiniate * «va- 
ajara, (sltemcVe l8l5) ha pensalo a «cernire la prima e ad 
tocludere la seconda. Si soppresse a tal Gue il foro e dello 
canna * ». , ed aggiunse invece una di pio ; I» quale , ira- 
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fermare ohe la lue cma in discorso, mentre abbonderà sempre 
di citi I' ammiri e la lodi, sempre scarseggerà di chi si db 
valga e l'adoni. 

L' O rÌ E i 0e m- n if«ii».im. de K ri OI0B .enÌ« O1 i di cui m< è 

frendosi all'aria delle due estreme capacità «lira sfuggila Di- 
che nell' uscita deve precedere l'aria. Accade quindi che 
qualora Tulio di X >ia<i consumalo coti da mettere a nudo 
alcuna pane dell' c rifiata inferioie del cannello «di ideilo , 
1' aria condensala che d' improvviso ne sfoga , fa chela mai- 
lima parie dell'olio di cui è pieoo ruttore , venga slanciato 
e proiettalo inaspettatamente all' ingiro. Accade altresì che 
al crescere della temperatura ambiente, l'aria del vaio su- 
premo , non polendo in alcun modo sfiatare , guadagna in 
fona d' elasticità , e soverchiando la reaii'ine con cut la co- 
lonna liquida primitiva equivalevi al tao primitivo elaterio, 
costringe quel liquido ad elevarsi al di sopra di i ed a sfo- 
gar» da ì' . (ino a che unto aonitone aia quanto c T au- 
mento di volume portalo dalla rarefaiioue su mila T aria 
contenuta in X V e Z. Una tale diffusione dell'olio di X . 
che sempre proponionata alia capaciti degli insilici ti ire 
recipfeuli , li manifesta in un modo troppo sensibile durante 

sopravvenire d'una dose anche media di calorico, la Gam- 
ma afflassa spontaneamente sì spegna , cagiona di piti che 
una lucerna comunque di fresco alleiliia , si vuoti affano 
da sé; e giungendo bentosto cosi al termine odialo del ba- 
lestrarli dell'olio, iosudici sé ed i corpi licini, solo per 
tua naturala costitutiaue ,* cioè solo per 1' avvieendarii delle 
basse e delle alle temperature , d scoia che alcuno li pon- 
ga mano giammai. 

Il togliere la lucerna francese a quettì capitali difetti clic 
tulli riconobbi alle prora, e per ogni riguardo' impossibile ; 
stante che l'aria di X essendo fornita d' una eltslictlì itm- 
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in agni località , tranne in u", dime ir alme a le oppotfo ad 

precedenls u' e aolo alquanta pia piccala ed alquanto pia 
baiti. L' altra canuucei» i'" é saldata a filo a filo pei 
<i isoliti al piano ni d , e suri e a alida me dio dal piano e e Fi- 
nalmente la Una canna o" o' Ta a toccare il piano n<Ii 
cui ii troia paraialmenta (laccata pai mano dell' intaglio 
semicircolare o\ t giusta a poca dimoia dal piano co, è 
comprata dalla canna p' p" p'", cbiuaa lui fendo ed aieola 
la grande intaccatura .p" al ano infinto bordo alquanto pio. 
batto del bordo inferiore dell' altro iula K lio u". 

La lena rapitili d e e d non ha che un tol foto pienotto 
grandicello nel centro, cui i taldala diaotto la caona * 
chiù la io !•': tporgenta da e e di quanto \i tporge l'altra 
,<f" e comunicarne con quatta per ria del tubo ■.'.."■* in- 
fletto iu modo opportuno e di diametro eguale a quello del 
foro tj per ultimo la qaaila clpioil./e g/non ha foro nes- 
suno, ha la alci» formi dall'altre ed è alta quanto lo è la 

I quattro piani ce, dd-, a e *dff »OUO trapassili sfal- 
damento da una aola e medesima canoa aperta a a, che Irto 
origine dal piano c c, e giunta nell'infimo iato fg gj, vi è 
totalmente abbracciala dal lubn maggiora c ; il quale c tal* 
dato per diluito al piano// 7 , giunge a piecoliitima dilan- 
ia dal fondo gg, e chiuio al dito Ilo, loeca contro il bordo 
della canna aa scemata dalla intaccatura semicircolare a', 
ed i incito al dia opra da Dna consimile intaecatnri ;. L'an- 
lidelia canna 1 a ne conliene un'altra pili pìccola h h ; c 
questa ne comprende una tana ancora più piccola *«'. La 
canna n il chiula disotto e lunga unto da giungere alno 
verso la meli dal lubo c; è aupcriof mente munita d'un 
labbro in quadro h h , eh* copre e chiude a tafdameoio la 

del labbra orinomi!* U, fai ni ampio furo od una larga 
Une uri h' che mei» comunicami Ira la canna Bue l'ai- 
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ba a m. Il tubulo x ** è toialutenia «peno; è lungo io mo- 
do de sottostare coli* lai lincei inferiore r di J i J lince 
dall' intaccalo» . del lobo ci * Gnilmenta per .il del ■>- 

onde seco comporoe il eifoon * * VV. 
Anche i ijuaitro piani ce, ff, te * dd sono a due e due 
trapassati a saidamento; i primi dalla canna n, ed i sc- 
runili dal tubetto a a' e" r. La ciani Due aperti <P ambe 
la pani ; è eguale in impieiia all' altra ■ a ; trae origini 
dal piano ff, e va sino a por* diurno.» dal fondo di. Il 
tubetto t a' a" è *nub : euo «parta da ambe le patti , lia o- 
rigine a poca dittarne dal fondo a dell' appendi ce i «'( « 
■d un pollice circa dal piano od eirruodma dal secchielli! 
i. a. 5. 6 , ebe diipuato a raccogliere le poclie gocc-e d 1 olia 
colimi dal luogo della combustione, Ti >i alida .IL' ingiro 
del Toro centrale 3. 4* « finalmente illargiadosf io o o . aU 
1' uopo di contenere il lucignolo circolare all' Arganti, aorga 
lino in t il diaopra del bnrdo a a del eaio supremo alba. 

Quell'ultima capaciti, li quale per via delle »p pendici 
i'e', *V .u (Muta «ipra il fondo ce Ai 'A pollice cirri; 
• Ita sotto al burdo sa di quanto Occorre a permr-ttere che 
il tuo in cui >i troia riposta, poi» coperchiarsi comoda- 
mente , è chinai a Imma d' aria doiunqtie , tranne st)l fon- 
do , ore è traforiti dall' ipetiora circolare r. Tele apertura 
i per difuori cinta del tubo u't" che J intagliato dalla fi- 
nestrini a" e compreso da no Inbo maggiore pregiammo 
al modo mtdeMmo ebe diremmo diami parlando della 
canna a *»', e chimo per disopri dalli aonsneta aofmella 
!•*" «pribile all' insù dallo nel euo verticale rV. Questo «■> 
so, o più precisarne*!» , qneila acatola dell'olio i trapal- 
ali! nei centro da un tubo » o p ff , che aaldato con preci- 
sione all' ingìro dei bordi u ji ed n n determina nn canale 
per cui pus comodamente panari , non solo il cannello 
b ■' a", ma anche la di lai parata* pio largì o o, Dipen- 



dando In teorica della mia lucerna quasi esci usi uni su te da 
quella del iato ad alio oc ora deaerino ; non vi dispiaccia, 
dilebiMlmi glonai . eh' io a miglior iawHipnaa delie cose 
che seguiranno, vi ricordi qui.brcTemetite il principio fon- 
damentale (fella lampada di (.iinuu. 

Immaginarvi dunque che capovoltali scatola a'n'sVa' 
la sì riempia di un liquido qualunque, lasciando che l'uria 
etada per s'j immaginate»! che stirando lo itelo rr', onda 
chiudervi la valvola 4' 4". la acalola Siena, «tiriti ««U clia 
aia , si riponga nel vacuo acca : gli e chiaru che polendo 

per riempiendo la contro-canoa lino al livello Quan- 
do dunque il liquido effluente non polisse ctadrre pel foro 

invece o crescesse entro il use a ce*, accadrebbe che co- 
prendosi il foro j", oè più potendo 1' aria ambitole guada- 
gnare l'interno della cassetta, il liquido si manterrebbe co- 
sunti-mente al sopraddetto livello: lo che sarebbe allorquan- 
do l'aria di quella capacita ti fosse espansa e rarefatta cosi 
da noo ritenere della sua originaria l'orsa di elasliciti che 
quella lama ponione , che , sommata col peso della colonna 
liquida interna , equivalga alla mule pressione dell' atmosfera. 
Tanto i ciò vero che mentre i più d.giuni di tcicuia facil- 
mente conoscono come la fontana ini emiri tenie di Sitiamo 
abbia in comune colla km pitia baronie Ine. I' ani ideilo fon- 
damentale princìpio) ìoi più accorti e più inumiti di quel- 
li , sapete asseguare a priori sino a qual segno un dato vo- 
lume d'aria ialrodotto nel mola barometrico espander si 

mosferica : sapete cioè , che detta I la totale lunghtiia di 
un (ubo Torioelliano , della p V allessa del mercario nel 
barometro all'alto della spcriema , e detta n la lan-hena 
della colonna d'aria da iulrodursi nel baronulro Slesia, 
l'espansione dell'aria c tale da empirvi una (ralla molto 
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piti luuea dì a « uilc da non Lisciar* che il merco t io 
jl/a devili enlrn il lub o olire un' allena misurili ita 

Siccome poi qussto nostro discorso è affallo ìndipendeii- 

iLia olimmo ti, cosi esso mie ben anche per ([uiluni<ie e- 
nergia potesse mai acquetarsi da quella pressione: bastando 
che se la prei-ione di fuori diventa doppia , tripla , co. en- 
nupla , intuii doppia, triplo, ee. ennuplo «Delie il TÌgore 



edde menila dell'unico foro » deilioato del pari all' SD- 
greino dell'aria che alla aorlila del liquido. manicala cola 

«•tema , entrando nella castella , laacers defluirli lauto li- 
cima dalla canna ed abbia il foro »' d'acce!» del- 
l' aria al disotto del bordo v' u" di onesta canoa , aempr» 
quel foro alari disotto dell' olio , anche quando la lucerna 
Tenga seo .ibi Irò ente inclinala, ed anche io caio cha L' in- 
bordo del eomro lobo,- mentre in tale tuppoilo I' olio I la- 
gnante in de ed ai raccoglie appnmo da questa parie sna- 



i l.mpada nejl' allo di u 
i vanga (toppo facilini 



e 11' ed u" abbia la I 



limpida biromeirioa , ed «H» pratiche modi Udì ioni che mi 

aia facile demarno il giuoco delta min lampada idrobaro- 
melrostatica. Riempile d' olio li setoli a' i' i' o", mitura- 
«tee delli quintili eoo ioni i bit* , «ili della, citte* dell* lu- 
centi , e ti |imali nel vino a ce o, Wiale r.he il liquido , 
colludo per la ciana une defluendo pel foto A' accudii 
per li canna a» ne! maffgf, intanlo che l'aria M o- 
«piume putì per la anni n o nella lupciiore capacità , c 
di qui pel [libello B»'i"r (fugge n eli' ambii alt (,)■ Quiu ■ 
do ciò uà, togliete quella icatola dal recipiente in cui U 
Golocmle dlinii; coprile quell'ultimo con un coperchio od 
imbolo nte»ole a tulto comprendere il tubo oo, e c.ipo- 
lolerta il completto in guisa d' eiter ditpoit» nei li cai meni? 
col cannello dell'imbuto introdotto nel eolio d'uni bolli- 
glii , o di qualunque litro recipienti per V olio. 

io ed e de CTidcni a tuo bell'ilio pel tubetto ee"o, l'o- 
lio che ai iro.a ìafggfeoU perla canna nn nel lotto- 
pollo tuo de ed, e d* qui pel tifone p 1 p"n'"o - 'V" piana nel 
recipiente edile, tenia che punto d* defluisca per l' a elidetti 
uaonaecii ee"o; ilinleche emendo il vertice e di quella canoa 
wedeiima d' ito pollice pili tnblime di quello la aia il vertice 
a" del tifone iniidcllo, i irtalio imponibile che il liquido 
ristagni nella baie deed c li cleri in e prima che il iato 
cède non na tii pieno del tutto (a). L'olio tciricherthlio 
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Sedai pei l'indicato luhetto irt, qualora tnwudaieae 
gii una pozione in dead e e Jic, il t..d infima fg,,' 
ns cnnlenejse l' intiera do»e telala ; lo che pub di leggieri 
verificarli allorquando i 1 imraprende a ricaricare la lampa- 
di , con tu un la dal (allo. In (il caio I' olio eccedente U 

e l'integrila della carica, cerar regolali collantemente dal 

modo di ròltnufoas della lucerna, non 0 mai poaejbjta che \ 
do la maerhina, l'olio augnante io detd accada iafggf 
e l'olio che tulio riempie il vaso edde, li ala aoaienulo 

riempii ala uuoramenla, riponetela di bel nuovo nella aua 
ippoiita lo. calila atn.Toilo l'olio ohe ne lluiice libera- 
mente per .", di «end. ri nella canna un. H.fcW. p,l 
foro h' nell 1 alira canna n 1 , riempila la eooirocanna. e, dif- 
funderMHi da a nella ba.c fggf, ed obbligherà l'aria, m 
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tuli' otifeio X II prestione di una colonna liquida (tenie 
P allena e"*' , l' ani che ri ti condenta per coirò non può 
■e per qui ; enrndo la fona co adoni lirica nsisu. 
brio d' uni colonna liquida avente al più I* al- 
) t'm. Non potendo dunque l'uria (piala io deerf 
■e quella capaciti; è mestieri che ti si condenti 
tempro più , vi loverchi I' esterna prenione e foni l'olio 



ad un' alletta, y i egaole all'allena { u , cha l'olio pre- 
mente ha tra ■ conGni kV ed m a; il primo di Unito nel 
tato acca, ed il tecondo di slanhiamento dall' intaglio ». 

il iato di ed , io cauta, o del primitivo salire nella can- 
nuccia i ■"o, o dal progreiiivo consumarti in f, siasi ice- 
malo coti da scoprire alena poco l'intaglio u', toh itameli la 
l'aria entrando per qui, laicia defluire tini' olio ebe batti 
a ripristinare II livello ; procedendo ogni cote al modo me- 
desimo che procede nella lampada di Calamo; coli' unica 
differenza ebe in quest'ultima l* elaterio dell'aria interna, 
più il peto della colonna d'olio interno debbono equivalere 
alla pressione alto oi feri ea , e nella macchina noalra debbo- 
no qiietlc forre medesime equivalere alla pressione «tmosfe- 
lira piti la colonna d'olio cundensalride k m. Ad ogni nodo 
il livello dell'olio stagnante io deed è immutanilincnlc Ci. 
iato in nV'j c quindi quello dell' olio ardente lo è immu- 
tabilmente in f, 

lo con ciò , avrei ottennio . dilettissimi allievi , I' intento 
di compone una lampada idroitatica la quale, batata (opra, 
prioc.pj mollo direrti di quella dei Big. Gcosip, offrirebbe 
il duplice avvanto-gio, d'agir» tema intervento di chiavi 
o di valvole , sempre deperibili c MDpre costose , e d' M- 
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tm teoilmadte riputatila dille abbondami e glutinoso fon- 
diglio continuamente depoiillie diti' olio. 

Bwendo infitti in questi □Miri coitruiiono rimovibile il 
vaio dell'alio premente, conseguita che praticalo in qualun- 
que località del piano ce un largo foro ricoperto di un .li- 
sto l l di lana appostovi a si Ida rasoio , tolto quel ilìaco , 
tutte te capaciti tono in piena e libera comunicaiione. Ac- 
cade quindi ebe qualora ti abbia a ripolire la lampada , 
baita torre quel disco e lavare ogni capaciti con dell' olio, 
ebe li deduce poscia per l l, e lorloodone limpido a chiaro 
ni asticina che il ripulimeolo à completo, lo preferisco di 

mi aia l' curane quel liquido lino all' ultima goccia ; poiché 
sufi noa lunga e larga finestra praticala superiormente lui 
meno del ramo orinontile x"z' del tubo ricurvo e ricoperta 
da una ipecic di tegolo di luti saldatovi a stagno, mi ren- 
derebbe, non tolo powibile ma facile axai il completissimi, 
vuotamente- Incbe del vlao de ed. Piulloito una lai prefe- 
renza mi fu luggcrita da quello ; che l'alia, mentre mi to- 
glie il pericolo d' intaccare le intorno pareli ; Don va por 
nonno cauto perduto ; ballando il feltrarlo per caria , onde 
averlo purgatiilimo d' ogni sozzura , e quindi servibile corno 
prima. 

Cii aoiìdetti vantaggi però non sooo che tecondarj , ni 
jarebbero per nino conto ballami a compenaarmi del len- 
pa e delle cure che «peti dietra nna tale invenzione. La 
principale difficolta , e quindi 1' utilità principale del mio 
vi Irò va mesto , iti noli' aver io lapulu far il che l'aria slog- 
giata Aifssf entrasse in desìi affatto liberamente; avesse 
qniri lo stesso grido di clauicilà di cui gode in f ggf ; a 
foste loltoponibile ad una valvola idrostatici (genie con 
vigore valevole ad equilibrare la collante fona condenialri- 
ec, ni iniufficicnte contro gli orioni di quella lorta joc- 
corti dagli accidentali e mutatili aumenti di temperatura. 
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Quando Infoili vi piaccia , o (ignori , ili ricordini che. 
l'eguale cnod-nsameulo dell'ori, in J.trl , ed fggf- 
quale è effetto della coloni» d'olio premerne Sin, ed s 
cauli determinante J'egu.l colono, d'olio consunlibile r i, 
dipende eiclnileameuie di ciò ohe li preesistente colonna 
liquidi eleni! in n a , c sov ri ocom beote ili' oriGtio x loglio 
■11' ari! lo sfuggire pel «ifuoe ■'"■"»'■( hen di leggieri com- 
prenderete che quando lo colonna yr i >i Iron determinila , 
la rum «"Varia a affano piena d' aria eompretii lino io 

luoque che lenii di allungare la colonna yi elevandovi I' o- 

da r, jorgera tura verro l'olio di une disperderà») per 
l' ammalerà, evadendo per I 1 otUtto fi'. Quello «ire Ilo è 
□aiutale ed indispensabile ; menno onde I' olio li «tari ni 
nimprn di i, e mestieri che l'eli lei io dell' uria diventi cor- 
ri i pondi ni rio en re maggiore ; nò ciò è punibile , per essere 
l' rlevaiioae originaria condiiiooala allo afono predabilito 
dell'immutabili colonna ( ». Sino <a olle dunque 1 Hit e Ilo 
W" rimine costante, anche II limile i * inviolati te ; e le 
lopravvoiemi Jo-i di oalori-o rinForianli l' elalerìo dell' orla 
compretia e tendenti a far aorpaiiare quel limile, non fanno 
di più che disperdere al ' esterno ud quanto di aria eguale 
a quello di cui ene vorrebbero colla rarcfaiione aumentar- 
ne il lulalc volarne. 

Ma qui non Inceri fone taluno d' ohhiellare. che aiico- 
me I' aumenlo di temperatura agente (ali 'aria di rfaeif ed 
fSHf- <fii>ce anohe au quella conlenola nella parla (opre- 
mi della scatola ,'4'*V, e fa che I' aria per nccreaciuto e- 
laterio ne diacact una poriione d' olio ; coti il livello * i" 
si altera io pili, o rendendo vi em aggi orno ente difficile la 
sfogare dell'aria per i, rende anche punibile f elevarsi 
dell'olio al disopra di i. Ma voi , pio discreti e pia saggi 
-li quelli nostri oppositori , rileieteiB assai facilmente , o 
signori, la leggereste a l'iaiunuicnia dell'indicata difGcollà. 
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dalla Cardanica , e dalla frittila «i disperde dell' olio : lo 
che fa il, die mentre nella mia P «Iremo inferiore del em- 
ocito d' elevatone del liquido sta tempre nel liquido stasso 
sommerso , nella fonicele queir cslremu medesimo tiene in- 
dispensabilmente .temerlo; e bacia così eh* l'irli ebe 
d'improvviso ne stilla , slanci e diffonda l'olio all' ingiro. E 

m.s luna quella ponÙKie d. olle ohe «tpnln dal ni* edJc 
ti alo* nel vate e<M« dal livello u"V sino al bordo su- 
niriori a della canna no. all' ab basi a ni della temperato™, 
rientra appooio in cdiir , "(Dedottovi , e dall' elaterio 
Vroo ebe tirai rolla temperature , e dl»« pressione Mitr- 
ila ebe cresce col defluire continuo in f s?f dell'olio pres- 
sore stagnante in a'b'Ò'a'. Questo significa die mentre l'esau - 
tuona- della mia lucerna si opera quasi esdusivamcnle a 
spese ddl' olio pressore ; 1' esaustone dell» lucerna Cimai' 
si opera quasi esclusiti m ente > spese dell' nlio combustibi- 
le : lo eba produce die menire nella lampada mia c aiiolii- 
lamenli imponìbile die l'aria sGatando pel tubo d'ascen- 
sione balestri via dell'olio, nella lampada francese è quasi 
impossibile che questo sinistro accidente non ti manifesti. 

In Bousrguenia del suo modo d' esecuiione accade altre- 
sì, ebe la lucerna francesi non offrendo indhio alcuno del 



quasi ogni d'i per uni semplice precamionrj cioè solo per 
esser in alcun modo sicuri contro il pericolo dell' aosidello 
sitata™ dell'aria e balestrarsi dell'olio. Nell'uso della nostra 
lucerna all'inoc-ntro l' esauilinne , o prossima o completa, è 
oempro, non solo indicala , ma sibben misurata d'alquanto 
d'olio pressore che suonanti nella casielt* cardanica, no 
avvisa del quando ne occorra rinovellarne la carica. 
A questo termine ti loia quella casi ella dal vano in cui 
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potliion» ai primi ut dal piani 
qualunque Incallì* ed I 
alquanto magiara di qn- 



dere panate II luho « a ; il se conilo centrale, il lena laic- 
rale destinalo al lobo n a , eguale al precedente a a; e l'ul- 
timo opportuno al paisaggio delta canni nV »". Il quarto 
piano // non «Tri che due fori , ampi e collocali in finii» 
corri ii pon denta al Inhi i e e o n. finalmente l'ultimo eliaco 



esperito che ogni canna e luhello ila a perfetta tenuta , si 
cnminoerà dall' appone re orinon talmente entro il cilindro 
imi il piano ce aaldandoielo Cortamente di sono. Si ap- 
petterà poi eia il piano dd in guiaa che il foro centrala , 
quello del tifone e quello del tubo ib ti corriipondano af- 
filio ; ed anche quello il li lllderi fortemente di tutto- 

Introdotto dappoi il tubo a a nei fori corrano od «oli, it 
al talderà , al piano dd per diiotto. ed al piano cr per di- 
sopra e mudiamo un piccola slabbramene orirtonlale' con 
che «i avrà cura di terminar quella canoa. S' inkodurì ora 



radeteti per ditopra .1 piano c c Ioli' ili' intorno dui libbra 
oriajontale AH, empio in jjuìm d* potersi guidare quota 

Del pari «Diro tale cannuccia l'introdurrà il rimo maggiore 
del lifone , menile l'altra minoro aurateisrrà i piani ce e 
dd, coi salderai»! , per disopra al primo , e pur diluita il 
secondo f al moda che praticare dobbiamo anche riguardo 
al tubetto centrile r. a,V. 

P rtarn te mente , saldato clic aia al disotto del pianno dd 
ed all' loglro del foro t il perielio di canna u u', munito 
dell' intaglia m\ dovtcmmo iildare al lena duca e ■ la con. 
troauM „'„.■", indi appostare « tildare nuoto piino al ci- 

e d' intorno al foro centrale la canni « a' e col mettete ia 
e omo oleario ne le canne kV »" ed u' mediante il tuba 
v'Vn. Pero enendo difficilissimo l'ejllcoririi che rinomo 
bordo dell'intaglio u" della canna cucina, alia precisa- 
mente appena alquanto disotto al bordo superiore dell' in- 
tasilo b' praticato nella caona interna , trovai preferibili 
trjsforniire la oooirocaon» onditi idi io ua .ero nicchie] lo 
col loodo f.>raie io il .]uale mt.litoie una goccila di tia- 
po a. aalcU di Baoco alla ciana i alt rat per modo, ebe 
q"*gb latagli abbiano la napettiea potinone voluti. 

E qui onereendo qoanlo aia della maggior* impurtanr* 
che la oaalra Miocene goda di una preferì. Imola ; ooi ad 

tracceremo i difetti in tempo opportuno per emendarli. 

Completala con eutlena la parto più dilli.- ile delta mac- 
china >i d.ii mano all'altra mano atea! complicala, co- 

condo eiliadro fggf. Quello munito che ita del lubo DD , 
da lalilirsi per di dentro a filo a Ilio del plano // il ai q- 



quello per eli dentro >l vaio fggf, " qu-'»o per di Icori 
•lei TUO a ce a Dopo di ciò Calder»»! il aeccliiello c i con. 
Ito il piano ff, e ti apposterà e saldrri anche l'ultimo 
.li«co o Fondo f;g: lo clic ti eiej;ui-.ce tenia alcuna difficol- 
tà; per esser quello piano indipendente dall'anzidetto con. 
Irmuho Ct. 

Estendo li scatola dell'olio aW nulla più d'un lavoro 
ordinario, Il courualoa*. della mia lucerna e ornai per- 
fetiumcnte ultimala , o signori ; e lo é certamente con un* 
facilita molto maggiore di quella potcìasi a prima giunta 
«penare. Altro dunque con rimane ebe «plorare la per- 
fetta tenuta dell' aitieme , col versarci lanl' actua bollente 
che batti a rimi, .irli tino al bordo a a , e col dedurne 
quella elle rimarrebbe Magnante nel minimo »a«o Jecif dal 
fóro che >ul ni>» del tubo a'V é coperto dalla auleta di 
redolo alagnaloTI per disopra. Quando la tenuta «a perfellll, 
ri prenderli il cerchiello i 1 5 fi e discendendolo pel foro cen- 
ale li.nph'etto il lobo reV, .1 .i si sniderà »ll'in E iro ; 
indi a pieno rompimento dell' opera , saldcrassi al cannello 
i i , la cannuccia e'e" sormontata dal duplice cilindra n o 



eli una della facce e a ; ed è munita sugli angoli di qunl- 
i™ tubicini che li figurano da colonnette. Deua ha U 
lumina all'aliena di ?j pollici ; arde ner aS oro continue 
con un lucignolo cilindrico del diametro di io linea , e con 



gaio a Eoo 



Hill 



feria d'un cerchio 
tu che ti Gamma . 
poma dirigersi ovunque ne aggrada. Tale a pp re riabiliti! ma 
comodila i consegue ma del non averti mai dal luho di 
combntlione il menomo tcoio d' olio ; nè potrebbe»! Beli- 
la gra>i io come nienti conseguirli dalla cosimene Gllau- 
Del retto coilruila 1' a ni ideila lucerna pl!i semplice, eoa 
luna intera quii' è , può venir rivettila, o da ud tronco di 
colono» accW", o di un vita a e f'ff: In qde.f ul- 
timo cito il vate uetr'*urra in due peni, de' quali il magi 
gioie a*/' ti appone primi del recipiente / f, ■ l'air 

.n-lila l'avvertire ebe loleoJoi. iei.ue di un ujj riveiii. 



triteremo piotiotlo come uoa Ioidi lì fall. J al. 
..a .. nel foto., della l.cop.J. > lume j teo- 

do ebo li mauico tirilo del tomcnwiina tponuara 

nenie «oe portloa* del lubo xt dica le per l'ulo. Io ho 
aorhe uga lacerna foggiata coti, la quale ba due Bamnin <olu 

bili all' al di «6 po.l.ot . e d-lla durai, di ,o or. casti- 

out, ed illumina per eceellema un' ampia larola intorno a 
cui u pertooe tliauo occupato di ^utluuque lino lavori (i,' 
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Darò lermioe al ragguaglio di quello mio ri Irò mot ut» 
noi iaril rinarrare , o «ignori , come ti ne foco ile» alimi 
una fontana a getto affino nomai: che impiegalo t diretto 
quii li convenga, torni aliai profilinole,- e nella Ipfnita- 
tura degli ocrbi io mo di oftalmia} e nel lavaggio .idi* 
piaghe purulenti ,- ed in altri mi hcn molti ■ difetti. Gli t 
quindi facile I' avvederti che quella ioveniiooe c appunto 
quella r.ui lì rifetitee la Soirana Patente di privilegio a6 
dicembre i8a6 ; e queaia , allodola io cedola all' ingegnoio 
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c diluente »ig. Gii-tutHT* Rumo , tallonai o con Pa- 
■<bib n° 19S6 mbili lo mila contraria dei Profumieri n" 3aoj, 
rande indispensabile a chi ami «istruire di qneals mie lu- 
cerna , d voghi introdurne dall' ttiero. jl cria cenarli cui 
.unum inalo lignote ; in conformili di rf.ia.nio e dispotlo 
dalla Som» NotiGcaiione 8 dicembre iSm. 

Diletlisaimi Allieti , io rolli dar Eoa ai nutrì (colettici 
trattenimenti coli' occuparti di una maocbina mia , nella fi- 
ducia che Ir particolari fatiche da me toatcnuie per molta 
pane dell'anno, ricorrendoti talora al pensiero, mi ricor- 
dino alla tostra beoetolensa. 

In quanto a me ri assicuro che terrò tempre cara la me- 
moria di Voi , ebe colla migliore condona morale e acola- 
■lica mi rendeste cotanto placatoli le sollecitudini obe tì 
doterò , e ti ebbi. 

Pe itererà 11 con ostinata collima nel]' inlropreio cammi- 
no . e sempre ansiosi di toccare la meta agognata, siale do. 
bilmenla superbi della totlra beala desiinaziooe. Si, gio- 
rini vatoroil , rìconoseele in voi , per la vostra qualità di 
eludenti , il Gore scientifico , ed il nerbo morale della totlra 
Nasione ; e Iemale disonorarti mancando al suhlJin issiroo 
Gae cui la Prorridenu ti scelte , la Patria t'aliata ed II 
Soriano t' aspella. 

Continuale a conoscere ed apprettare ti felice necessita di 
una vita operosi, ed il pane bagnalo dal sudore della taalra 
fronte ti sarà più saporito di quello con coi I' opulenta im- 
pingua bene spetto on olio infastidito da del magnifici nulla. 

Siale indefessi nel!' arricchirti lo spirito di cogniiioui c 
V animo toslro sempre inteso a contemplare, ed a coolem- 
plir la virili , ti Iona alle molestie delle passioni che dila- 

Sopra tolto fuggito prodenti lo stuolo dei trilli che perdu- 
ti, a" inghirlandano la fronle prolena di rose e spargono di 
gigli sfrondati 1' altare della ditsotuleiaa. Essi esagerano por 
sedarti ; sentono una felicita non sentita per illudere uni. 
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coscìtmi eha li tornitali , e guerreggiano la toh» lino 
per drUngg*" un nempio che li gatta ali fingo. Voi era- 
pùngendo umani la laro dimenìi (top ro«r»leli eolia fogi; 
c filli e lidi ..-■11.. filici, affimi mi t goadagnare le coroni 
ciò pllme che n>dinal« al Mipere , tì ninno «patii mio 
tiu d'ora f,\ 
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